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ONOREVOLI SENATORI. - Il 23 marzo 19-!9 è 
stato firmato a \Vashington un accordo interna
zi·ona.l·e d-el grano dj notevole importanza. 1/ac.:. 
cordo firmato da -t-2 nazion1i, 5 esportatrici 
(Australia, Cana;dà., Francia, Stati Uniti ·e 
l lraguay) e 3ì importatrici, tra h~ quali l'Ita
Ua occupa ll secondo po.~to, preved-e }'.esporta
zione e la t·elativa importazione di 456.283.389 
bushels. 

Il nostro Paese si è imp-egnato per quattro 
a.nnlj ad un'importazione di 1.100.000 tonnella
t·e di frumento per ogni anno. 

Si tenga presente un elemento di importan
za decisiva nei eonf.t·onti di questa convenzio-
11-P e nel1'int.eresse dell'Italia. Il 11ostro Paese 
abbisogna di circa 90 milioni di qu'intali di_ 
grano per ogni annata e quando la produzio
ne è parhcolarmente favorevole si arriva ad 
un quantitativo di ri l'Ca 70 milioni di qu1intali 

di gl'ano di nostro t'accolto. Posta questa pre
messa, si rende indispensabile una importazio
ne di circa 28 mi] io n i di quintali di gr·ano -
cifra quasi sempr·e superata - per cui, impe

gnato il Paese per il quantitativo di 11 milio
n.i di ouintali di grano n·ella convenz1ione- di 
'Vashington del 23 marzo scorso, resta anco-

ra un mare-ine di importazione di circa nove
dieci m1ilioni rli nuinta1i di grano che si rposso
no acauist.ar-e fuori dal ouadro dei Paesi arlé
renti a ll'A·ccordo sopra indicato. 

Potremo nuindi acquistare liberamente que
;;:ta. parte di grano dai Paesi orientali, dalla 
Hussin. n all'P n_gheria, dalla Romania, che già 
nel m~ç:;;.:at.o hanno fornito all'Italia notevoli 
rtlJ3 ntitil rli P.'ra no e inoltre dall'Argentina che 
A ;;;:empre st.ata la base di forte imnort.azione 
QTanaria ne·r il nostro Paese. Il margine di 
ncauisto libero è ta1ment~e anrpio che, in nes
snna 1ipot.esi e ne11e nrevisioni migliori, potrà. 
esser'e ·conedo dai Paesi sopraindicati. 

Del resto. diciamolo in v.ia incidentale, la 
Russia e l'Argentina hanno partecipato alla 
{~ onfer·enza di Washington e non hanno fir
mato l'Accordo internazionale per eeeezinn1i 
sollevate sul prezzo e sul quantitativo da for
nire. Il- pr·ezzo richiesto da l gov·erno di ~fo
sca ·era notevolm·ente superiore a quello con
cordat·o dalle Potenze eontra.enti. 

E parliamo br~wemente del prezzo. 

Esso è stato fissato in dollari 1,8 per bushel 

per il primo auno e successivamente diminui

sce fino a raggi ungere l dollaro e 20 per il 
quado anno. Qualcuuo parlando o scrivendo 
su qu~:.::::;to argo.mé1to ha accennato a un trust 

· o cartello sul m·ercato mondiale del grano. 

L'accenno o la critica non è esatta poichè la 
ma;ss.J. di grano· quantitativameute maggiore 
prodotta nei vari Paesi, resta fuor'i dagli ac'
cordi di \Va:-:;hingtou e inoltre perchè l'accor
do 11011 è statico, e in determinate circostanze 
può ess·ere riveduto e migliorato. 

Sia1mo eli fronte, in realtà, ad una specie di 
contt'atto di mutua a . .;:;;:1ie:lnazione fra Stati for
t.ement:e prr:dnt.tori di grano e Paesi fortemen
te con.sumatod, per cui sostanzialmente è un 
ar:eoNlo di caratter-e strettam-ente tecnico e non 
di cal'attere politie:o. (~uindi l'accordo firmato 

d1l nostro Ambas-ciator.e Tarchi.a.ni, per dele
ga del Govc~rno italiano, può essere tranqulil
Jamente apprnvEtto dal Renato, non solo per i 
motivi ~opra indicatL ma anche per il fatto 
che con qu-esto accordo il Gov·erno ha provve

duto ad una si.st•emazione del complesso prn
blemfl. granario. garantendo al Paese una for
nihna notevole per un discreto periodo .di tem
po. :FJ oz'ioso aggiung-ere che il grano dovrà 

ess·ere dì ottima qualità e consegnato nelle 
migliori condizioni. Ri tenga poi presente il 
btto ·che il pngamento nei confronti degli Sta
ti Pniti fino al 1952 sarà pagato coi fondi 
dell'E.H. P. e qu~ndi con minimo gravame sul 
bilanrio òello Stato. 

- Tn tutt.i gli aceot·rli vi è un c.ertn rischio, nel 
sensn ehe i pr-ezzi possono aumentare o dimi
nuire, ma il risc:hio è compensato dalla. con
tropartita avversa6a, e poi è d1i minime pro
porzioni, poichè non è possibile preved-ere il 

crollo assoluto dei pr·2ZZi in breve giro di anni, 
t·en·endo anche conto che partiamo già da un 
pt·ezzo piuttosto basso determinato da11'1m
'ponente t·accolt.o eli grano ·effeHna{osi negli 
Stati Uniti. 

Hono anche da es·cludere l'e preoccupazioni 
per la prodi1zione e il costo del grano all'in
t-erno del Paese. In ogni ipotesi il prezzo del 
grano tende a diminuire proprio per il fatto 
dPlla normaEtà economica e politica che si 
sta attuando in tutti i Continenti. L'importa-
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zione del grano dall'e=:ìtero, in ogni ipo,tesi, 
ci venga dal18 Pot€nze occid·entali o dai Pa~e

:::: i ori-eniali , l1a una c-eda rip ercu ssione s ulla 
j)I'Oduzion e e s ul costo del grano nazional·e. 

Se è ve i'O c- he il grano estero avrà un pt"'2 ZZO 
infel' inre al gn1iiO 11 az ionale, il Governo po
trh prO\rvedere per la tutela de lla produzione 
int-erna o meglio dnc-ora gli agricoHori rivol
geranno la lot·o attenzione -e la loro {-:1nn a 
prodotti m·eno costo.:::i i . ~ più t· edditizi. Go Jt~e-

guentement·e sa ranno i consuJnatori, e cioò l·e 

ma sse povolari, che godranno i benefici di det
to accordo. 

La con clus ione prevede infine la po .. ;::s ibili 

L\ che altri Stati po~~.ano accedet·,·i, nattlt·al
mPnte pre Yio ar-corcln rlei Pae~i che già lH~ 

fanno parte. 8ono pt·o.spettate anche l'e ipo
tesi di parziali riforme ~ia per la durata, che 
Jm come tel'mine ultimo il 31 luglio 19:53, come 
pe" il r itit·o di qnal chl' membro d·ella conven
zione :::te...;:-:a. 

La quarti'l parte de lla Co nve nzi ::me parla 
dell'atto cost itutivo. flel Con.:::iglio. dei potel' i 
e ·delle funzioni eli eletto Con s iglio , della colla
borazione da parte di altri organismi illt er
gov·ernam·entali e infine di twentuali contesta- . 
zioni o di reclami. 

3 .r;:;enoto de11 a fl ~p11 ùblicn - SOI-A 

~o n po.s~o non raccoglier·e a lcuni rili-evi 
emcr .. ~ i nella Commi :::.s ione su lla rigidità di 
quest'accordo ch-e c'imp-egna a·d importare un 
Ò·eterminato quantitativo di grano, senza chP 
vi s ia - com·e è d-el r·esto natura le, dato il ca
raltere dBl n egoziato - una certa ela st ic ità 
di manO\Ta nelle quote di importazione; la 
quale rigidità, aggiunta agli imp-egni che ci 
d-erivano dagli accor-di in -ess·er·e con l'Arge n
tina e con l'U .R.S.S., impone al Governo, so
prattutto n-egli ultimi anni di valirlt.1 dell'ac-
cordo, una opportun a cautela n-el coordinar-e 
la politi ca eli approvvigionamento granario L·O ll 

le e:-: igenze economi ch e generali d-el Paese. 
C on ::: id-era t. o nell'in ~i ·eme, l'accordo di \ Y,a

shi ngton appare ed è senza dubbio 11 t il-e pe r 

il nostro Paes-e ; potril dare luogo a qualche 
conte.stazione o a qualche diffi coltÀ., ma sa 
ramJO eerto s uperate ~alla buona volontà de
gli Rta ti contr·aen t i e da Ila importanza del pro
blema ch e è o.ggetto cl elia Co nvenz ione. Per 
que:.::ti motivi vi proponinmo. onorevoli scn ;=t 
t or i. l'a p prova zio ne rle l rl i _;;:egn o d i legg-e eh e 
~ i riferi:::ce all'AccoHlo int ernazional e di \Va
shington del 23 marzo 1949. 

GALLETTO, re latore 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato ad accettare l'Accordo internazionale del 
grano, firmato a Washington il 23 marzo 1949. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac
cordo suddetto a decorrere dalla sua entrata 
in vigore. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successi v o a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 




